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razione di strumenti per l'ufficio centrale di 
meteorologia e di geodinamica e per gli os-
servatori meteorici del Regno ; acquisto di 
libri, lire 6,000. 

> Capitolo 107. Impianto di Osservatori 
meteorici sulle montagne e prUsso le scuole 
pratiche di agricoltura, i semafori e le capi-
tanerie di porto, e studi magnetici e sussidi 
straordinari ad osservatori, lire 8,000. 

Capitolo 108. Bonificamento dell'Agro ro-
mano - Ispezioni e sorveglianza. (Spese fìsse), 
lire 18,950 

Capitolo 109. Concorso a favore dei con-
sorzi d ' irrigazione (Legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3 a), lire 294,532. 26. 

Capitolo 110. Concorso nella spesa per 
l 'ampliamento della stazione zoologica in 
Napoli, lire 4,000. 

Capitolo ili. Colonizzazione all ' interno, 
per memoria. 

Su questo capitolo 111, l 'onorevole Maffei 
ed altri deputati avevano presentato un or-
dine del giorno che è stampato, e che essi 
ora hanno modificato nel modo seguente: 

« La Camera invita il Governo a proporre 
un disegno di legge per fornire i mezzi, 
perchè si abbia ad attivare qualche colonia 
agricola di esperimento, sopra i terreni in-
colti di enti morali. 

« Maffei, Pandolfi, Chindamo, Mar-
t ini Giovanni, Merlani, Socci, 
Yalle Gregorio, Sani Severino, 
Vendemmi, Lagasi. » 

L'onorevole ministro ha facoltà di parlare. 
Boselli, ministro di agricoltura e commercio. 

Per quanto concerne il Governo, ho già di-
chiarato che non posso ne accettarlo, ne re-
spingerlo. 

Presidente. L'onorevole relatore...? 
Giovanellì, relatore. Non potendo . interpel-

lare la Commissione, non posso dir niente. 
Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Maffei. 
Maffei. Onorevoli colleghi, io credo che sia 

proprio il caso di votare quest'ordine del 
giorno. Nè il Governo, ne la Commissione si 
oppongono. E d'altra parte è una vergogna 
che questo capitolo sia iscritto in bilancio per 
memoria, mentre vi sono tante Provincie che 
invocano un provvedimento. Del resto si irat ta 
di esprimere un desiderio, non di votare uno 
stanziamento, mentre vi sarebbero i fondi, 
da consacrare allo scopo che ho accennato. 

come ho accennato nel mio ordine del giorno 
e mentre si potrebbero fare delle economie 
per destinarle a questo scopo. E veramente 
crudele che non si abbia da far nulla per la 
colonizzazione... 

Presidente. Presenti l 'ordine del giorno, 
come una raccomandazione che sarà oggetto 
di studio... 

Maffei. Io insisto perchè sia messo ai voti. 
Presidente. Ella compromette così una qui-

stione gravissima. 
Maffei. Io ho modificato il mio ordine del 

giorno nella speranza che fosse accettato... 
Pare impossibile, è un'ombra, eppure vi fa 
paura! {Rumori). 

Presidente. Ma permetta, quando non v'è 
un Governo è impossibile poter accettare un 
principio così grave, come quello sancito nel 
suo ordine del giorno. 

Maffei. I l Governo v'è sempre, Lei l ' insegna 
a me; abbiamo anche la Commissione... {Ru-
mori). 

Io domanderò la votazione nominale, così 
si vedrà che non siamo in numero. 

Presidente. Verremo ai voti. 
Maffei. Chiedo di parlare, perchè intendo 

di svolgere meglio il mio ordine del giorno, 
perchè credo che sia una sconvenienza per 
una Camera italiana lasciare passare il ca-
pitolo relativo alla' colonizzazione per memoria, 
quando vi sono 10 o 12 Provincie piene di 
disoccupati, che affliggono i Comuni e che pre-
sentano uno spettacolo di miseria dolorosis-
simo. 

Sono 20 e più anni, che si parla di colo-
nizzazione, e oggi, che viene davanti a voi 
un ordine del giorno, che vi propone di invi-
tare il Governo a destinare qualche somma 
per qualche colonia di esperimento, non ne 
volete sapere! 

Abbiamo la legge di bonifica intorno a 
Roma per il raggio di 10 chilometri, la quale 
obbligherebbe il Governo a colonizzare l 'Agro 
Romano, ed il Governo non adempie le leggi, 
che il Parlamento ha votato! Io vi propongo 
proprio di invitare il Governo a stanziare dei 
fondi per 1' impianto di qualche colonia agri-
cola, e domando se chieggo delle coso irragio-
nevoli, o se quello che chieggo, non sia invece 
meno di quello che si dovrebbe chiedere. 

Egregi colleghi, confido nel vostro patriot-
tismo, perchè non resti quel per memoria nel 

I capitolo della colonizzazione. 


